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La fiorentina è servita
Nell’ambito del “Comitato permanente per la catena alimentare e la salute degli animali”, gli Stati membri hanno firmato, in data 6 ottobre, il progetto di proposta della Commissione per elevare il limite d’età a partire dal quale deve essere rimossa la colonna vertebrale dalla carne bovina. Tale voto è soggetto al diritto di controllo del Parlamento europeo e all’adozione della Commissione europea con procedura scritta, entro i prossimi due mesi. Ciò permetterà di riprendere la produzione nell’UE della carne non disossata, come la bistecca Fiorentina. Il progetto di decisione si basa sul parere scientifico dall’ Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) e alza da 12 a 24 mesi l’età a partire dalla quale va tolta la colonna vertebrale dai bovini macellati. 
Markos Kyprianou, commissario per la salute e la protezione dei consumatori, ha affermato che, questo primo passo per alleggerire i provvedimenti sulla BSE è un segnale positivo che indica quali risultati siano stati ottenuti nella lotta contro la malattia. Una volta adottata la proposta dalla Commissione, i consumatori potranno nuovamente gustare carne UE non disossata.

La soglia dei 24 mesi come limite d’età pratico per garantire il più elevato margine di sicurezza, potrà essere riconsiderata in futuro se i dati sulla BSE continueranno a migliorare. 
Per maggiori informazioni sui provvedimenti UE contro la BSE:
http://europa.eu.int/comm/food/food/biosafety/bse/index_en.htm
La FAO a Bruxelles chiede la riduzione degli aiuti al settore alimentare
Il direttore generale della FAO, Jacques Diouf, in visita a Bruxelles il 6 ottobre ha chiesto agli Stati membri di ridurre gli aiuti al settore alimentare. Ha, infatti, affermato che tali aiuti comportano una distorsione del mercato, e non fanno altro che danneggiare i Paesi più poveri, aumentando le difficoltà che vi sono. Il direttore della FAO ha criticato sotto più punti il programma di aiuti, ed ha dichiarato che sarebbero più efficaci soluzioni come la concessione di finanziamenti  e l’acquisto di prodotti agricoli di tali paesi. 
L’organizzazione europea dei consumatori richiede una migliore etichettatura
La BEUC, l’organizzazione europea dei consumatori reclama una migliore regolamentazione dell’etichettatura alimentare a tutela dei consumatori. La BEUC ha pubblicato un sondaggio dal quale risulta che i consumatori prestano molta più attenzione ai “marketing claims” - indicazioni commerciali - e non alle tavole nutrizionali apposte sulle confezioni degli alimenti.  I consumatori, per tanto sceglierebbero i prodotti da acquistare sulla base informazioni incomplete ed imperfette. 
Il direttore della BEUC, Jim Murray, ha chiesto che si arrivi alla definitiva adozione del regolamento sulle etichette nutrizionali, che sta per essere inviata la Parlamento per la secondo lettura, al più presto possibile.
Per maggiori informazioni:
http://docshare.beuc.org/1/BENNMDBCDPOAPAGNCHJBNDIIPDB19DBN7Y9DW3F71KM/BEUC/docs/DLS/2005-00692-01-F.pdf
Basilico genovese e l’olio extravergine in terra etrusca inseriti nel registro Dop

Continua la scalata dei prodotti italiani nel registro Dop; il basilico genovese e l’olio Tuscia sono stati inseriti nel registro e si vanno ad aggiungere agli atri 149 prodotti già presenti. Con i 151 prodotti italiani iscritti nel registro dei prodotti di origine e delle indicazioni geografiche l’Italia mantiene il primo posto, seguita da Francia (141) Portogallo (93) e Spagna (90). Il ministro Alemanno ha dichiarato che questo testimonia il patrimonio mondiale della nostra nazione in campo agroalimentare. La tutela comunitaria sancisce la protezione nell’UE contro imitazioni e falsi e permetterà ai produttori di difendersi meglio da eventuali casi di concorrenza sleale.
L’UE blocca l’importazione di polli dalla Turchia
Dal 10 ottobre è scattata una misura di prevenzione contro il virus dell'influenza aviaria che vieta le importazioni dalla Turchia di pollame vivo e a piume all’interno del territorio UE. La decisione è stata confermata dal Comitato dei capi veterinari dei 25 Stati membri UE, che ha deciso di prorogare il divieto fino al 30 aprile 2006. Per quanto riguarda invece la Romania, il Comitato ha confermato la decisione della Commissione europea di non prendere misure preventive nei confronti delle importazioni dalla Romania, in quanto i test sull'eventuale presenza del virus dei polli nel paese sono risultati ad oggi negativi.
La carne di vitello inglese rimessa in commercio
A seguito di un’ispezione dell’ufficio veterinario ed alimentare dell’esecutivo UE in Gran Bretagna, la Commissione UE potrebbe ritirare il divieto all’esportazione di carne di vitello proveniente dal Regno Unito. Tale divieto fu imposto nel marzo 1996 a seguito della grave epidemia di BSE propagatasi in territorio britannico.
A seguito degli esiti positivi dei controlli effettuati la Commissione proporrà di eliminare il divieto; tale proposta dovrà essere approvata dalla maggioranza degli Stati UE e dal Parlamento prima di essere effettiva.
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· Legislazione in vigore:
http://www.cnainterpreta.it/buildFrame.asp?section=cnaalimentare
· Legislazione in adozione
La Commissione UE sta varando le regole per una migliore applicazione del c.d. pacchetto igiene. Nel giugno 2004 sono stati adottati i Regolamenti 852/2004, 853/2004 e 854/2004, il primo sull’igiene dei prodotti alimentari, il secondo sulle norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale ed il terzo sull’ organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano. 

Tali regolamenti entreranno in vigore negli Stati membri UE il 1 gennaio 2006. La Commissione al momento sta varando diverse misure volte ad una loro migliore implementazione negli Stati membri. Tali misure consistono in 5 documenti di cui 3 saranno linee guide e 2 regolamenti.

Le tre linee guida, riguardano i regolamenti 852/2004 853/2004 ed il sistema HACCP. E’ da tener presente che, contenendo esclusivamente suggerimenti tecnici, ed essendo linee guida, atti cioè adottati dalla Commissione, non avranno valore normativo, ma saranno a supporto degli Stati membri e degli operatori del sistema per una migliore e più facile implementazione della normativa.

Per quanto riguarda le proposte di regolamento, queste sono state votate nei giorni scorsi e mentre una stabilisce le misure di implementazione per le procedure previste dal Reg. 853/2004 e per l’organizzazione dei controlli stabiliti dal Reg. 854/2004 e 882/2004 l’altra prevede misure transitorie nell’applicazione della nuova normativa. 

Le 2 linee guide applicative dei regolamenti 852/2004 e 853/2004, chiariscono e specificano il loro ambito di applicazione e le deroghe previste dai regolamenti stessi. 

· Linee guide applicative del Reg. 852/2004 (SANCO/1513/2005)

Stabiliscono cosa deve intendersi per produzione primaria e prodotti primari, indicando quali non possono essere considerati tali, ad esempio esclude i centri di imballaggio delle uova o centri di raccolta del latte.

E’ previsto che saranno gli Stati membri a definire la normativa per disciplinare la vendita diretta di piccole quantità di prodotto dal produttore al fornitore in ambito locale. Tali normative non dovranno discriminare i produttori che si trovano ai confini degli Stati membri.

· Linee guide applicative del Reg. 853/2004 (SANCO/1514/2005).
La proposta indica il campo di applicazione del regolamento stesso e specifica che, il regolamento non si applica alla  fornitura diretta di piccoli quantitativi di prodotti primari, intendendo con ciò la cessione diretta e su richiesta del consumatore finale o dell’esercente un esercizio al commercio al dettaglio di prodotti primari ottenuti nell’azienda stessa.

Sempre al fine dell’esclusione dal campo di applicazione del Regolamento suddetto, è individuato il concetto di ambito locale, identificandolo nel territorio della Provincia dell’azienda stessa e nel territorio delle Province confinanti. 

E’ fatto obbligo al commerciante al dettaglio, in ambito locale, di documentare la provenienza dei prodotti e delle carni cedutigli dal produttore primario secondo le disposizioni del Reg. 178/2002 relative alla rintracciabilità.
Inoltre, entrambe le linee guida sanciscono il diritto degli Stati membri di poter adottare le proprie misure di igiene rendendole compatibili con i protocolli delle produzioni tipiche e tradizionali, senza compromettere l’obiettivo della sicurezza alimentare.

· Linee guida per l’implementazione del sistema HACCP - Hazard Analysis Critical Control Points – (SANCO1955/2005)

Nella sezione II di tale documento sono indicate le facilitazioni nell’applicazione dei principi del HACCP accordate alle imprese più piccole. 

In particolar modo è stabilito che, tali imprese possono adottare misure equivalenti e più semplici rispetto a quelle previste dall’art. 5 p.1 del Reg. 852/2004, qualora abbiano la stessa efficacia. Ad esempio non ci sarà bisogno di dare atto all’implementazione e al mantenimento delle procedure basate sui principi HACCP, qualora la sola applicazione dei prerequisiti e delle buone prassi igieniche raggiunga l’obbiettivo di controlli efficaci e sicuri sui rischi nei prodotti alimentari. 

Al vaglio della Commissione vi sono anche 2 proposte di regolamenti di applicazione del pacchetto igiene.

· Regolamento relativo alle misure applicative per alcuni prodotti disciplinati dal regolamento 853/2004, per l’organizzazione dei controlli ufficiali previsti dal Reg. 854/2004 e 882/2004, deroga al reg. 852/2004 ed emenda i Reg. 853/2004 e 854/2004 (SANCO 2535/2005).

La proposta di regolamento sancisce regole tecniche per coordinare le diverse normative esistenti. Tale documento, come le linee guida su descritte, prevede la deroga al reg. 852/2004 per i prodotti tradizionali. Stabilisce che per prodotto tradizionale è inteso il prodotto che è riconosciuto storicamente come tale, prodotto nel rispetto delle procedure registrate e richieste e protetto come prodotto tradizionale a livello comunitario, nazionale, regionale o locale. 

Perché la deroga sia operativa è necessario che lo Stato interessato la notifichi 
alla Commissione e agli altri Stati membri non oltre 12 mesi successivi alla concessione della deroga stessa.

· Regolamento sulle misure transitorie per l’implementazione dei regolamenti 853/2004, 854/2004 e 882/2004 (SANCO/2536/2005).
Prevede un periodo transitorio di 4 anni, per una progressiva implementazione dei Regolamenti 853/2004, 854/2004 e 882/2004.
In sostanza, a partire da gennaio 2006 ogni Stato membro dovrà dimostrare di poter controllare la filiera alimentare, dal campo alla tavola e creare un piano di controllo sugli alimenti e sui mangimi che verrà verificato dagli ispettori dell’Ufficio veterinario europeo.
Tali proposte dovranno essere ora vagliate dal Parlamento e dal Consiglio per essere poi adottate ufficialmente. La procedura, si pensa, dovrebbe aver termine entro la fine dell’anno.

Il CESE - Comitato europeo economico e sociale - sta elaborando un parere relativo all’impatto delle norme di igiene sulle piccole imprese e sulle imprese artigiane di trasformazione, ciò al fine di manifestare alle istituzioni il parere delle piccole imprese sul c.d. pacchetto igiene.

· Parere sul tema Norme di igiene ed imprese artigiane di trasformazione (NAT/277) – Relatore Sig. Ribbe –

Fa presente la particolarità delle imprese artigiane di trasformazione, in particolar modo di quelle site in zone rurali, precisando la necessità per tale tipo di imprese di norme adeguate alle produzioni ed alle dimensioni di impresa. Precisa che dovrà essere lasciato un margine di manovra per le specialità regionali, per i processi artigianali e/o tradizionali, per alcune forme di trasformazione e per determinate qualità e modalità di commercializzazione.

Giudica positivamente la flessibilità d’applicazione dei nuovi regolamenti, tuttavia fa presente, che gli Stati membri o le autorità locali, potrebbero interpretare le disposizioni in modo non favorevole alle imprese artigiane. Si richiede, pertanto, alle autorità competenti che, in sede d’ispezione, controllino il mantenimento degli standard in materia di igiene e dei livelli di sicurezza e verifichino che le disposizioni nazionali di applicazione non riducano la competitività delle imprese stesse.
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Sicurezza alimentare: bando a sostegno della ricerca
Invito –FP6-2005-FOOD-4-C- che prevede il finanziamento all'esecuzione di azioni specifiche, ossia workshop, seminari, conferenze a sostegno della politica comunitaria in materia di qualità e sicurezza dei prodotti alimentari. Esso dispone di un budget di 8 milioni di Euro. La scadenza per la presentazione delle proposte è fissata all'8 febbraio 2006.
Per maggiori informazioni:
FP6-2005-FOOD-4-C: http://fp6.cordis.lu/fp6/call_details.cfm?CALL_ID=217
Consultazione pubblica sulla normativa in materia di etichettatura dei mangimi
Consultazione pubblica sulla normativa in materia di etichettatura dei mangimi
La Commissione UE ha lanciato una consultazione pubblica in materia di etichettatura dei mangimi, allo scopo di interpellare tutte le parti interessate 

Le osservazioni dovranno essere inviate entro il 16 gennaio 2006.
Per maggiori informazioni:

http://europa.eu.int/comm/food/consultations/index_en.htm
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Collaborazione nella ricerca europea in materia di qualità e sicurezza degli alimenti: sfide ed opportunità per i giovani ricercatori
Workshop organizzato dal Centro comune di ricerca (CCR) della Commissione europea, in collaborazione con l'Istituto di tecnologia chimica e con il Centro tecnologico dell'Accademia delle scienze ceca.
L'obiettivo del workshop è incoraggiare la discussione sulle opportunità e le sfide che la scienza europea prospetta ai giovani scienziati che svolgono attività di ricerca in materia di sicurezza e qualità degli alimenti.
Il workshop avrà luogo a Praga, Repubblica Ceca, in data 1 novembre 2005. 

Per maggiori informazioni: 

ttp://www.tc.cz/detail_/?pid=10&id=1492
Off-flavours in wine and other beverages

Conferenza internazionale organizzata da INNOCUOS, progetto di ricerca fondato con il V programma quadro dell’UE,  sui cattivi odori nel vino e nelle altre bevande.

La conferenza si terrà a Terragona, Spagna, dal 23 al 25 novembre 2005. 

Per maggiori informazioni:
http://www.etseq.urv.es/dinamic/off-flavours/index.php
Food Safety & Hygiene 2004
Salone fieristico sui prodotti e servizi a tutela della sicurezza alimentare. All’interno saranno organizzati seminari in tema.

L’evento avrà luogo a Parigi dal 29 novembre al 1 dicembre.

Per maggiori informazioni:

http://fsh2005.fi-events.com/
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